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Si è cominciato subito con un cambio di programma 


Egitto: dal Papiro di Tulli alle Lampade di Dendera, 
tutto ciò che è pura fantasia 


UNA SERATA, quella di ve- 
nerdì scorso 5 maggio, intera- 
‘mente dedicata ai misteri del- 
Vantico Egitto. Un itinerario 
attraverso le figure di falsi 
alieni, improbabili astronavi, 
papiri inesistenti e ardite in- 
terpretazioni che forse, ren- 
dono ancor più intrigante e 
affascinante l’approccio con 
questa antica civiltà. 

Una conferenza che, per 
motivi organizzativi, è stata 
anticipata di una settimana 
rimandando a ieri sera, 12 
maggio, quella dedicata alla 
figura del giovane faraone 
Tutankhamon (di questa vi 
relazioneremo sul prossimo 
numero) e presentata dal re- 
latore Giorgio Ferrari. 

Con il relatore si è afffron- 
tato il tema dell’ archeologia 
misteriosa, nata intorno agli 
anni cinquanta che parla ad- 
dirittura di contatti con l’an- 
tica civiltà e il mondo degli 
alieni i quali, avrebbero aiu- 
tato gli egiziani a costruire le 
piramidi con l'ausilio delle 
loro alte tecnologie e cono- 
scenze. Effettivamente, la ci- 
viltà egizia ha sempre affasci- 
‘nato molto le persone, tanto da 
superare abbondantemente 
l'interesse dimostrato per la 


civiltà greca o romana. Intor- _ 


no al mondo egizio sono state 
costruite, talvolta ad arte, mol- 
te leggende, forse, per render- 


o ancora niù intricante. 


scoperta di ‘strani cerchi’ in 
prossimità delle piramidi, 
scoperta fatta lo scorso 22 
marzo 2006 e subito dimo- 
strata logicamente. Quei cer- 
chi, notati a circa 500 metri 
dalla grande sfinge, altro non 


sono che i resti di una base 
militare ormai dismessa. C'è 
poi l’alieno di Saqquara, 
‘una raffigurazione che sem- 
bra rappresentare un essere 
di chissà quale pianeta, con 
due grandi occhi neri... Studi, 
ricerche e scoperte di gero- 
elifici affini, dimostrano che 


zione di una composizione 
floreale accanto a portatori di 
offerte, rappresentazioni che 
compaiono In numerose tom- 
be. Ad Abidos, presso il tem- 
pio di Seti I, vennero scoper- 
ti strani geroglifici che sem- 


bravano raffigurare addirittu- 
ra elicotteri e sommergibili. 
Anche su questa scoperta so- 
no state costruite molte leg- 
gende; la verità è che si trat- 
tava unicamente i geroglifici 
sovrapposti. Infatti, quando 
si insediava un nuovo farao- 
ne, questi prendeva possesso 


ORIGGIO 23 


nella bottega di un antiquario 
e parzialmente cancellato. 
Ne derivarono negli anni, 
molte pubblicazioni e altret- 
tante considerazioni e teorie 
fino a quando, nel 2003, non 
si è cominciato a tradurre, In 
esso si sono evidenziate cita- 
zioni che risalirebbero al 
1929 e dunque in tempi mol- 
to recenti rispetto alla sua da- 
tazione originaria: anche 
questa è una bufala creata ad 
arte per suscitare sempre più 
interesse verso la cultura egi- 
zia. Si arriva così alle Lam- 
pade di Dendera, strani ge- 
roglifici che raffigurano anti- 
chi egizi che sembrano reg- 
gere grosse lampadine. 

La scoperta è stata fatta 
nell’ottocento da Auguste 


Mariette presso il tempio del- 
la dea Hator dove l’archeolo- 
go portò alla luce cripte se- 
grete. Anche in questo caso, 
nel corso degli anni, si sono 
fatte molteplici supposizioni, 
create teorie, eseguiti test 
scientifici per capire se gli 
antichi egizi potessero avere 
nozioni di energia elettrica. 
Anche in questo caso, si stan- 
no traducendo antichi gero- 
glifici per risalire all’effetti- 
vo significato di quelle che, a 
noi che le conosciamo, sem- 
brano vere e proprie lampa- 
‘dine moderne. 

Come ci ha dimostrato il 
relatore, molte sono le leg- 
gende create intorno ad una 
straordinaria civiltà che, pro- 
prio per la sua peculiarità, 
ben si è prestata alla fervida 
imamginazione di molti. Oc- 
corre ben distinguere quello 
che è storia reale e quello che 
è pura invenzione per solleti- 
care la curiosità, a volte mor- 
bosa, di chi sull’Egitto, anco- 
ra oggi specula. 

L.R. 


attraverso le figure 
alieni, improbabili astronavi, 
papiri inesistenti e ardite in- 
terpretazioni che forse, ren- 
dono ancor più intrigante e 
affascinante l’approccio con 
questa antica civiltà. 

Una conferenza che, per 
‘motivi organizzativi, è stata 
anticipata di una settimana 
rimandando a ieri sera, 12 
maggio, quella dedicata alla 
figura del giovane faraone 
Tutankhamon (di questa vi 
relazioneremo sul prossimo 
numero) e presentata dal re- 
latore Giorgio Ferrari. 

Con il relatore si è affron- 
tato il tema dell’ archeologia 
misteriosa, nata intorno agli 
anni cinquanta che parla ad- 
dirittura di contatti con l’an- 
tica civiltà e il mondo degli 
alieni i quali, avrebbero aiu- 
tato gli egiziani a costruire le 
piramidi con l’ausilio delle 
loro alte tecnologie e cono- 
scenze. Effettivamente, la ci- 
viltà egizia ha sempre affasci- 
nato molto le persone, tanto da 
superare abbondantemente 
l'interesse dimostrato per la 
civiltà greca o romana. Intor- 
no al mondo egizio sono state 
costruite, talvolta ad arte, mol- 
te leggende, forse, per render- 
lo ancora più intrigante. 

La favola più recente è la 


si logicamente. Quei cer- 
chi, notati a circa 500 metri 
dalla grande sfinge, altro non 


sono che i resti di una base 
militare ormai dismessa. C’è 
poi lalieno di Saqquara, 
una raffigurazione che sem- 
bra rappresentare un essere 
di chissà quale pianeta, con 
due grandi occhi neri... Studi, 
ricerche e scoperte di gero- 
glifici affini, dimostrano che 
altro non è che la raffigura- 


be: e. Ad Abidos, presso il tem- 
pio di Seti I, vennero scoper- 
ti strani geroglifici che sem- 


bravano raffigurare addirittu- 
ra elicotteri e sommergibili. 
Anche su questa scoperta so- 
no state costruite molte leg- 
gende; la verità è che si trat- 
tava unicamente i geroglifici 
sovrapposti. Infatti, quando 
si insediava un nuovo farao- 
ne, questi prendeva possesso 
dei templi del suo precedes- 
sore e faceva riscrivere com- 
pletamente le pareti, sovrap- 
ponendo i suoi geroglifici a 
quelli precedenti. A distanza 
di millenni, il risultato è la 
scoperta di geroglifici, che 
sovrapposti, danno origine a 
strane figure identificabili in 
macchine e apparecchiature 
dèi nostri giorni. Pura coinci- 
denza. Ferrari, illustra poi la 
storia del cosidetto Papiro di 
Tulli (che prende il nome dal 
suo scopritore, un manoscrit- 
to che sembra risalire a Tut- 
motis IMI, scoperto nel 1934 
dal professore Alberto Tulli 


nella bottega di un antiquario 
e parzialmente cancellato. 
Ne derivarono negli anni, 
molte pubblicazioni e altret- 
tante considerazioni e teorie 
fino a quando, nel 2003, non 
si è cominciato a tradurre. In 
esso si sono evidenziate cita- 
zioni che risalirebbero al 
1929 e dunque in tempi mol- 
to recenti rispetto alla sua da- 
tazione originaria: anche 
questa è una bufala creata ad 
arte per suscitare sempre più 
interesse verso la cultura egi- 
zia. Si arriva così alle Lam- 
pade di Dendera, strani ge- 
roglifici che raffigurano anti- 
chi egizi che sembrano reg- 
gere grosse lampadine. ' 

La scoperta è stata fatta 
nell’ottocento da Auguste 


Mariette presso il tempio del- 
la dea Hator dove l’archeolo- 
go portò alla luce cripte se- 
grete. Anche in questo caso, 
nel corso degli anni, si sono 
fatte molteplici supposizioni, 
create teorie, eseguiti test 
scientifici per capire se gli 
antichi egizi potessero avere 
nozioni di energia elettrica. 
Anche in questo caso, si stan- 
no traducendo antichi gero- 
glifici per risalire all’effetti- 
Vo significato di quelle che, a 
noi che le conosciamo, sem- 
brano vere e proprie lampa- 
dine moderne. 

Come ci ha dimostrato il 
relatore, molte sono le leg- 
gende create intorno ad una 
straordinaria civiltà che, pro- 
prio per la sua peculiarità, 
ben si è prestata alla fervida 
imamginazione di molti. Oc- 
corre ben distinguere quello 
che è storia reale e quello che 
è pura invenzione per solleti- 
care la curiosità, a volte mor- 
bosa, di chi sull’Egitto, anco- 
ra oggi specula. 

L.R. 
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